
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

Il Centenario Bologna in GOL con il Gozzadini 

Parte la raccolta fondi per donare all’ospedale una sala operatoria intelligente 

 

Bologna Football Club 1909 e il Policlinico S.Orsola Malpighi, Unità Operativa di Chirurgia 

Pediatrica, hanno presentato oggi il progetto GOL – Gozzadini Life,  obiettivo del quale è 



 

dotare L’Ospedale Gozzadini di una nuova sala chirurgica pediatrica intelligente. A GOL è 

legato un nuovo Logo. 

 

Alla conferenza stampa, tenutasi nell’Aula didattica dell’Ospedale, hanno partecipato  

Augusto Cavina, Direttore Generale del Policlinico S.Orsola – Malpighi; 

Sergio Stefoni, Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Bologna; 

Francesca Menarini, Presidente del Bologna Football Club 1909; 

Mario Lima, Direttore dell’Unità operativa di Chirurgia Pediatrica; 

Pier Paolo Redaelli, Presidente AMACI Associazione Genitori e Amici Chirurgia Pediatrica 

“Gozzadini”. 

 

“Questa collaborazione è per noi un segnale importante, che riceviamo da una realtà, il 

Bologna FC, di grande richiamo per tutta la città. Siamo contenti della sensibilità dimostrata 

dalla dirigenza e dalla squadra nei confronti dell’attività del nostro ospedale” – ha dichiarato 

Augusto Cavina – “Sono certo che, grazie al contributo di tutta la città, raggiungeremo 

l’obiettivo prefisso: avere la sala chirurgica intelligente completa e operativa entro la fine di 

agosto 2010.” 

La sala avrà un impatto significativo anche sulle attività dell’Università di Bologna: “È 

evidente a tutti quanto questa tecnologia possa migliorare l’attività di questa unità 

pediatrica. Personalmente però mi voglio soffermare su un altro aspetto, quello della 

creazione dei medici del futuro.” – ha detto Sergio Stefoni – “Grazie al collegamento veloce 

e alle immagini in alta risoluzione, infatti, questa sala sarà collegata con le aule didattiche di 

molte università sparse per il mondo. Ciò ci consentirà di formare a distanza la conoscenza 

chirurgica di molti studenti e praticanti che saranno i dottori e i chirurghi di domani. Quindi 

la funzione della sala intelligente è duplice, agendo sui problemi di oggi e sulle persone di 

domani.” 



 

Molto soddisfatta la Presidente Francesca Menarini: “Sono orgogliosa che il Bologna FC 

abbia avanzato la proposta di contribuire ad un progetto così importante. Il nucleo delle 

nostre iniziative per il Centenario sono sempre stati i giovani, e mi rallegra che questa 

attenzione possa ora trovare sbocco in un lascito così importante per la città. Il centro di 

eccellenza che andiamo a rafforzare con questa nuova sala chirurgica darà la possibilità agli 

studenti di medicina di apprendere le tecniche di micro chirurgia più avanzate e 

all’avanguardia. Uno dei vantaggi fondamentali della microchirurgia è infatti la possibilità di 

minimizzare l’invasività dell’intervento e, di conseguenza, le ferite, i traumi, i rischi di 

infezione. In quest’ottica, il progetto contribuirà ad una maggiore diffusione di conoscenze 

su queste tecniche che offrono vantaggi in termini medici, igienici ed anche – è importante 

ricordarlo – economici, dati i costi minori che rappresentano rispetto alla chirurgia 

tradizionale. A proposito di economia” – ha continuato la Presidente Menarini – “Contiamo 

di raggiungere l’obiettivo di 150.000 € in tempo per consegnare la sala ad agosto. Per farlo 

dedicheremo i proventi di molti prodotti natalizi del Centenario proprio a questo obiettivo: 

un calendario a tiratura limitata, la cioccolata che troverete al Cioccoshow, un piccolo libro 

che coinvolge dieci autori bolognesi e tante altre cose… Per la massima trasparenza abbiamo 

coinvolto la onlus Amaci che si incaricherà del trasferimento dei fondi.” 

In un ruolo di garanzia, quindi, Pier Paolo Redaelli: “È un onore e un grande piacere essere 

coinvolto in un’iniziativa di tale portata. Siamo contenti che una realtà importante come il 

Bologna FC, alla quale siamo tanto affezionati, voglia aiutare l’ospedale pediatrico Gozzadini. 

In questa sede mi limiterò ad un appello al grande cuore dei bolognesi, e a ricordar loro le 

coordinate bancarie per le donazioni (vedi sotto, NdR)”. 

Entusiasta Mario Lima: “Coinvolgere in questo progetto il Bologna FC è per noi, e per me 

personalmente, motivo di grande soddisfazione e orgoglio. Questa Sala operatoria chirurgica 

intelligente ci consentirà di migliorare enormemente l’attività. Attualmente entrano in sala 

annualmente circa 1700 pazienti l’anno, che subiscono 2800 interventi. Con la nuova 

struttura questi numeri sono destinati a crescere. Ma è importante non fermarsi ai numeri, 

ma considerare anche la qualità della vita in ospedale. Per noi l’ospedale non è luogo di 

sofferenza, ma di speranza. Questa tecnologia consente interventi mini-invasivi che riducono 

il trauma e i tempi di recupero del paziente. Inoltre è fondamentale considerare l’aspetto di 

formazione e intervento a distanza che una tale struttura ci consentirà con un 



 

miglioramento che si rifletterà sull’intera collettività. Ora non resta che affidarci al grande 

cuore dei bolognesi e di chiunque voglia darci una mano.” 

 

Per le donazioni 

C.C.P. N° 16760407 

 oppure tramite 

 CARISBO filiale S.Orsola c/c 07400007277L CIN X ABI 06385 CAB 02561 

IBAN: IT53X063850256107400007277L 

 con causale: Seconda Sala Operatoria 

 

Bologna, 10 novembre 2009 



 

IL PROGETTO GOL 

 

Il Centenario del BFC ha rappresentato un’occasione importante per coinvolgere l’intera 

Città in una lunga festa, ma anche l’opportunità per compiere un percorso di riflessione 

storico culturale su uno dei suoi simboli storici più cari, la squadra di calcio. 

Al centro di questa riflessione, così come di tutti i momenti di queste celebrazioni, un ruolo 

speciale lo hanno avuto i giovani, gli uomini e le donne di domani, che rappresentano la 

società e la civiltà di domani e l’avvenire del Paese. Ma sono naturalmente anche il futuro 

dello sport, nella certezza che essi possano maturare oggi e interpretare domani i suoi valori 

migliori e più sani. 

Con  la volontà di sviluppare un progetto in grado di lasciare alla Città un segno tangibile e 

permanente di questo Centenario, coerente con l’impegno sociale che la Società porta 

avanti, è nato un progetto che ha al centro proprio la salute dei giovani e la qualità 

dell’assistenza medico chirurgica di cui essi possono necessitare sin dai primi giorni di vita. 

 

L’intervento 

L'iniziativa punta a dotare il Gozzadini di una nuova sala operatoria intelligente (che si 

affianchi ad una già presente) rafforzando in tal modo la preziosa attività chirurgica e 

didattica svolta dall’Unità Operativa di Chirurgia Pediatrica del Prof. Mario Lima. 

L'unità è specializzata in particolare nelle tecniche di intervento cosiddette "mini invasive", 

quelle realizzate cioè con strumenti avanzati che rendono minimi i traumi operatori e, per 

questo, adatte a realizzare interventi anche molto sofisticati su neonati e bambini nei primi 

anni di età nonché a minimizzare l’impatto fisico e psicologico della chirurgia pediatrica. 

La nuova sala chirurgica sarà infatti dotata delle più avanzate tecnologie, di strumenti che 

minimizzano l’ingombro fisico integrando sistemi video ad altissima risoluzione, tecnologie 

informatiche, apparati di registrazione e di accesso in tempo reale agli esami medici e alle 



 

immagini radiologiche digitalizzate. Una sala che sarà direttamente collegata al centro di 

formazione di chirurgia pediatrica dell’ospedale e dell'Università, connessa via satellite con 

analoghi centri ospedalieri europei e mondiali. 

Questa nuova dotazione contribuirà a rafforzare il supporto chirurgico che l’unità mette a 

disposizione di tutte le unità operative pediatriche del Gozzadini, nonché degli ospedali 

cittadini, regionali e nazionali, e a consolidare in Europa e nel mondo il ruolo di uno tra i più 

importanti e prestigiosi centri di eccellenza chirurgico didattici bolognesi. Un ruolo 

fondamentale per il presente e preziosissimo per il futuro, attraverso la formazione a 

distanza che una simile tecnologia è in grado di garantire. 

L’attività di realizzazione dell’iniziativa si concluderà a fine agosto con la consegna ufficiale 

della nuova sala operatoria. 

L’iniziativa nasce dalla volontà del Bologna Football Club di impegnarsi concretamente in 

un’iniziativa tangibile dedicata alla città. 

Questo progetto ha incontrato sin dalle prime battute l’entusiasmo e l’adesione dei 

giocatori della squadra i quali, sia come uomini che come padri di famiglia, si sono 

dimostrati ben felici di essere coinvolti e di partecipare attivamente, prestando la loro 

immagine per promuovere GOL.  

 

 


